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CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF?
Antonio Latella dirige il testo più celebre di Edward Albee, palestra per grandi attori 
come la coppia Burton/Taylor. Una pièce che celebra la potenza lacerante del linguaggio, 
un’arma efferata che dilania la sottile membrana che protegge le nostre personalità e 
nasconde le debolezze. 

durata spettacolo: I parte 65 mInutI; Intervallo; II parte 95 mInutI

«Virginia Woolf è un’autrice che crea un nuovo modo di narrare, un 
nuovo linguaggio. Una vera visionaria, una combattente instancabile per 
l’emancipazione femminile - scrive Antonio Latella -. Una donna che insegnò 
alle donne ad uccidere le loro madri, come per gli uomini Edipo insegnò 
ad uccidere i nostri padri, o meglio un’idea di padre, come la Woolf uccise 
un’idea di madre, quella che vedeva nella donna “l’angelo del focolare”. 
Credo che tanto di tutto questo si trovi nel testo, la Woolf è presente nei due 
protagonisti che fanno da specchio alla giovane coppia scelta come sacrificio 
di questo violentissimo e disperato amore, questo: “jeu de massacre”. La 
scrittrice è presente anche in una idea di narrazione che riguarda lo stesso 
Albee: “Ogni volta che entra la morte, bisogna inventare, mentire, ricostruire. 
La morte la puoi vincere solo con l’invenzione”. Ed è proprio quello che fa 
fare Albee ai suoi protagonisti, prende spunto da questa frase della Woolf 
e porta questa coppia, ormai morente, a inventare per ricrearsi, per restare 
in vita... Bisogna scegliere di spiazzare la morte, di vincere la depressione, la 
paura, forse anche di anticiparla proprio come fece la grande autrice». Per 
Monica Capuani, che ha curato la traduzione, esistono molte somiglianze 
tra la drammaturgia di Pirandello e quella di Albee, che era un suo grande 
ammiratore: «Via via che mi addentravo in questa, che è una delle traduzioni 
più difficili che mi sia capitato di fare finora, ho capito che Virginia Woolf è 
un testo di “maschere”. Ogni personaggio ha una maschera costituita dal 
suo personale linguaggio, scudo e arma contundente al tempo stesso. In 
una società evoluta, il linguaggio - elemento nodale nel teatro di Albee - è la 
maschera sociale per eccellenza». 

dI edward albee
trAdUzIOnE monIca capuanI

drAMAtUrg lInda dalIsI

COn 
sonIa bergamasco Martha

vInIcIo marchIonI GeorGe
ludovIco FededegnI Nick

paola gIannInI hoNey

rEgIA antonIo latella

sCEnE annelIsa ZaccherIa
COstUMI graZIella pepe

MUsIChE E sUOnO Franco vIsIolI
LUCI sImone de angelIs

AssIstEntE AL PrOgEttO ArtIstICO 
brunella gIolIvo

AssIstEntE VOLOntArIA ALLA rEgIA 
gIulIa odetto

dOCUMEntAzIOnE VIdEO 
lucIo FIorentIno

TeaTro STabile dell’Umbria
con il conTribUTo Speciale 

della Fondazione 
brUnello e Federica cUcinelli

fo
to

 B
ru

ne
lla

 G
io

liv
o


